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prendere in benevola considerazione (Ap 
pr ovazioni). 

P B E S I D E N T E . F o n essendovi altri ora-
tor i iscritti , lia facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

A B I G N E N T E , relatore. Onorevoli colle-
ghi, mi duole di non essere nei miei mezzi 
ofdinari .per sostenere una discussione, che 
ha assunto ina t t esamente un' impor tanza 
che non si sospettava, non essendovi in prin-
cipio che pochissimi oratori iscritti! 

Non spet ta a me, e non credo sia que-
sto il momento, di t r a t t a r e della situa-
zione finanziaria, la quale senza dubbio ha 
subi to delle modificazioni abbas tanza pro-
fonde dall 'epoca in cui la Giunta del bi-
lancio vo tava questa relazione fino ad oggi; 
e quindi la situazione finanziaria non po-
t rebbe essere discussa in questa sede, con 
da t i che non rispondono alla ^relazione stes-
sa ed al bilancio in esame. Quindi la di-
sputa , alla quale oggi si è accennato, po-
t r à t rovare sede più oppor tuna o sul bilancio 
di assestamento, o in al tra occasione pros-
sima. Certo, in succinto, quel che può af-
fermarsi è che la "situazione finanziaria ita-
l iana è soddisfacente e t ranqui l la ; che se ha 
subi to e subisce qualche sosta, questa so-
sta può non impensierire, sol che Parla-
mento e Governo si t r a t t engano sulla via 
d i spese non assolutamente ed urgente-
niente indispensabili , e che finisca un an-
dazzo del quale mi permet te rò di parlare 
di qui a poco, quando richiamerò su di esso 
l 'a t tenzione sopra tu t to di qualche pa r t e 
della Camera. 

Quale è la dirett iva cui intende Fonore-
voie ministro del tesoro, così come hanno 
inteso i suoi predecessori fin qui, in ordine 
al la spesa pubblica ? 

È "triplice il conce t t o - a l quale obbedi-
scono i ministri del tesoro, per for tuna con 
cont inui tà d'indirizzo: i->rimo, f reno alle spese 
il più possibile, perchè pur t roppo la legge 
cui si obbedisce nei Par lament i moderni 
è questa: grandissima, s traordinaria velo-
ci tà nelle spese, non tale quale la velocità 
d ' incremento delle entra te . 

Secondo, azione prevent iva contro la dis-
seminazione di spese non giustificate, e da 
ul t imo: antiveggenza saggia e perspicace per 
quelle eventual i r iforme che possano essere 
con criterii moderni ed in pari tempo, con 
medi ta ta saggezza, predisposte. 

A questa d i re t t iva è mancato e manca 
l 'azienda del Tesoro i tal iano ? Io noi penso. 
Del resto l 'ho manifes ta to più volte nella 

relazione che ha avuto il plauso della Giunta 
del bilancio e spero, abbia anche il plauso 
del Pa r l amen to . 

Certo faccio allusione, nella relazione, alla 
Commissione is t i tui ta con decreto del 21 
aprile 1904 dall 'onorevole Luzzat t i , allora 
ministro del tesoro, per lo studio degli or-
dinamenti finanziarii esteri; poiché è sempre 
opportuno da una par te che si seguano gli 
s tudi che si possono fare su t u t t i i bilanci 
delle altre nazioni, in comparazione col no-
stro, onde poter perfezionare sempre più il 
nostro, il quale è già uno dei migliori, dei 
più chiari e sinceri bilanci; e, d 'a l t ra par te , 
che si tenga sempre più e levato lo spirito 
dell 'alta burocrazia del Ministero del tesoro, 
la quale, s tudiando e nutrendosi di questi 
studi, possa essere sempre più al livello 
delle condizioni e del progresso finanziario 
del paese. 

Alludo per ciò a questa Commissione che 
vorrei vedere, con ferma fiducia, r infocolata 
nel suo lavoro dalla saggia opera dell'ono-
revole ministro. 

Si è discusso, dagli onorevoli preopinant i , 
moltissimo intorno alla questione dei pub-
blici servizi, in quanto essa abbia a t t inenza 
col bilancio del tesoro, ed in quanto la Giun-
ta del bilancio, per la terza volta, si fa de-
bito di r ichiamarvi l ' a t tenzione del Governo. 
Ma, mi permet tano i colleghi, a me pare 
che l 'opinione manifes ta ta dalla Giunta del 
bilancio, per mio mezzo, sia s ta ta un tan-
t ino fraintesa: ISToi non abbiamo parlato nè 
inteso parlare di sovvert imento degli ordi-
nament i a t tual i , nè (sarebbe s ta to forse dis-
sennato par larne in questo senso) di scar-
dinamento degli ordini a t tual i , ma unica-
mente del perfezionamento dei congegni di 
Stato. 

Certo chiunque/volesse sostenere che i 
congegni di Sta to italiani siano perfe t t i e 
che sugli stessi non debba più vertire opera 
di Governo o di Par lamento , f r ancamente 
sarebbe nell 'errore. Certo io non mi sono 
associato, nè potrei associarmi a quegli aiti 
lamenti i quali scoppiarono in tr ist i occa-
sioni recenti intorno alla imperfezione così 
deplorata dei congegni d i s t a t o : si è esage-
ra to come sempre si esagera nel nostro pae-
se. Ma, d 'a l t ra par te , nessuno può negare 
che i congegni di Stato non siano assolu-
tamente inadeguat i al progrediente crescere 
delle funzioni ed anche allo specificarsi delle 
funzioni stesse. 

Ho inteso più volte anche da onorevoli 
ministri deplorare la scarsa efficacia e lo 


